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De Klerk 

«Vi chiedo 
scusa per 
l'apartheid» 
• i JOHANNESBURG II presi
dente sudafricano Frcdenk de 
Klerk ha chiesto pubblicamen 
te scusa alla popolazione nera 
per il regime di apartheid raz 
zaale in cui il paese è stato si 
nora tenuto "Per molto tempo 
siamo rimasti aggrappati al so
gno di Stati na/ione separati, 
quando era già evidente chela 
cosa non avrebbe funzionato 
Ne siamo dispiaciuti» ha di 
chiarate ìen sera de Klerk a 
Winburg una cittadina nello 
Stato dell Orange 

E cosi il capo dello Stato 
promotore del processo che 
dovrebbe sfociare nella crea 
zione di uno Stato democrati 
co ha compiuto finalmente il 
passo invocato con tanta msi 
stenza dai rappresentanti del 
1 opposizione nera «SI • ha af 
fermato abbiamo commesso 
degli errori SI abbiamo spes 
so peccato non lo neghiamo» 
Ma anche in questa occasione 
ha ribadito il concetto che le 
intenzioni per quanto nguar 
da la segregazione razziale 
erano buone In passato de 
Klerk si era sempre rifiutato di 
formulare un atto di pentimen 
to Ora che I ha fatto si spera 
che esso contnbuisca a nlan 
ciare il dialogo con I opposi 
zione nera 

De Klerk ha anche cnticato 
la tendenza a raccontare la 
stona sudafricana come "tetra 
repressiva e ingiusta» affer 
mando che in un nuovo siste 
ma la nsrnttura della storia 
non sari ammessa 

Anche se de Klerk non ave 
va mai chiesto scusa per I a 
partheid in alcune occasioni 
alti responsabili dell ammini 
strazione avevano espresso il 
loro rincrescimento per il regi 
me di apartheid 

Il Partito nazionale di de 
Klerk ha diretto il paes< dal 
1948 promulgando leggi che 
facevano dei neri e degli india 
ni dei cittadini di sene lì Le 
prime misure per lo smantella
mento del sistema di segrega 
?ione razziale furono prese a 
partire dal 2 febbraio 1990 
proprio da de Klerk 

Nazisti 
Wiesenthal 
lo denuncia: 
arrestato 
M VIF.NNA Egon Sabuko 
schek il primario settantaqua 
trenne di Graz accusato da! 
•cacciatore" di nazisti S mon 
Wiesenthal dell uccisiore e 
deportazione di decine di 
ebrei nei Bnlcani 0 stato arre 
stato La notizia e stata confer 
mata dallo stesso giudice Karl 
Buchgraber che ha motivato 
I ordine di costodia preventiva 
con il timore di una fuga II giù 
dice ha inoltre detto che su Sa 
bukoschek sulla cui colpevo
lezza Wiesenthal si e det o s 
curo pesano "massicci ce hian 
addebiti» di testimoni i quali 
avrebbero «descritto in modo 
impressionante» come si sa 
rebbero svolte le uccision Per 
questa ragione ha detto non 
e era altra strada che farlo ar 
restare dalla polizia Secondo 
un dossier presentato alla 
stampa dal «cacciatore» di na 
/isti Sabukoschek sarebbe 
sta'o il "commissario per gli 
ebiei» a Belgrado dopo 1 occu 
pa/ione nazista della Jugosla 
via Egli sarebbe fra I altro di 
rettamente responsabile della 
prima strade di ebrei in Serbia 

nel Mondo 
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Criminale, terrorista, evasore 
fiscale: Poltoranin rovescia 
nuove accuse sull'ex presidente 
«Prossima la resa dei conti » --

Il premio Nobel ribatte: «Siamo 
in regola con i versamenti allo Stato» 
Lunedì parlerà in ponte radio 
con gli ascoltatori italiani del Grl 

Sabato 
10 ottobre 1992 

Hetten 
«Una Fondazione dì bolscevichi» 
Vicepremier russo a Gorbaciov: «Truffatore e golpista» 
Contro Mikhail Gorbaciov l'artiglieria pesante del 
governo russo II vicepremier Poltoranin definisce la 
sua Fondazione «Centro bolscevico per sparare alle 
autorità» e rivela che il ministero delle Finanze ha 
svolto una verifica dalla quale sarebbe emerso un 
«consistente numero di milioni» sottratti alle tasse II 
braccio di ferro sul passaporto Onu Lunedì ponte 
radio dell'ex presidente sovietico con l'Italia 

PAVELKOZLOV 

• • MOSCA La squadra del 
presidente alza il Uro contro la 
«fortezza-Gorbaciov» assediata 
ma per niente espugnata Dal 
vertice della Csi a Bishkek ca 
pitale della Kirghisia il vice 
premiere il ministro dell infor 
mazione del governo russo 
Mikhail Poltoranin uno dei più 
stretti collaboratori di Boris Elt 
sin ha sferrato un attacco ver 
baie di inaudita durezza con 
tro I ex leader dell Urss com 
mentando ieri alle agenzie 
«Nega» e «Interfax» il sequestro 
della sede della Fondazione 
Gorbaciov «Gorbaciov ha 
creato un secondo centro di 
Zungo quello bolscevico da 
dove ogni tanto lancia occhia 
te per sapere quando si pò 
Irebbe cominciare a sparare 
da Aurora alle autorità russe 
per fare di nuovo il colpo» ha 
affermato Poltoranin a «Inter 
fax» 

In una successione di pe 
santi accuse che sfiorano I in 
sulto il vice primo ministro at 
tnbuiscc alle "enormi ambizio 
ni» di Gorbaciov il suo conflitto 
con il potere giudiziano «L uo 
mo ha colmato la misura 
quando si e rifiutato di andare 
alla Corte Costituzionale Egli 

pensa di essere ancora segre 
tario generale e la legge per lui 
non esiste» Poltoranin al qua 
le era stato affidato il compito 
di guidare la commissione per 
gli archivi del Pcus e del presi 
dente dell Urss ampiamente 
utilizzati poi nell aula dell Alta 
Corte ha cosi proseguito la 
sua guerra personale contro 
Mikhail Gorbaciov che aveva 
già bollato «terrorista e cnmi 
naie» ali inizio di giugno in 
un intervista ali Unito Poltora
nin ha rivelato che il ministero 
delle Finanze aveva effettuato 
una verifica sull attività della 
Fondazione in seguito alla 
quale si sarebbe scoperto che 
edifici e locali erano affittati a 
imprenditon russi e stranieri 
mentre la Fondazione non pa 
gava nulla allo Stato Una tesi 
smentita con decisione dai 
collaboraton di Gorbaciov 
che hanno comunicato di aver 
versato 33 milioni di rubli di 
tasse al Bilancio Secondo Poi 
toranin «e è odore di milioni» 
(di redditi sottratti al fisco si 
dovrebbe leggere) e i risultati 
della vcnfica sarebbero in con 
trasto con gli obiettivi procla
mati della Fondazione 11 mini 
stro ha ammesso che le autori 

tà russe hanno compiuto «un 
errore tattico» in quanto «biso 
gnava pnma pubblicare i do 
cumenti» delle guardie di fi 
nanza per procedere in un se 
condo tempo ali atto della 
confisca 

Sulla vicenda del controllo 
si 6 soffermato ieri il qi.otidki 
no moscovita kuranty che ha 
denunciato una «sbalorditiva 
trascuratezza finanziaria dei 
padri fondatori» Gorbaciov Ja 
kovlev e Revenko riferendosi a 
numerosi dettagli tecnici 
emersi durante la verifica (306 
mila dollari ricavati dall affitto 
del complesso sportivo e del 

I albergo della Fondazione la 
vendita di una parte della valu 
ta tramite banche commercia 
li 'e spese per trasferte acqui 
sto di computer ma anche atti 
di beneficien?a) che in verità 
non sembrano giustificare af 
fatto la decisione di Eltsin sul 
passaggio di usufrutto 

A rincarare la dose dei so 
spetti di gioco poco onesto nei 
confronti dell ex presidente 
sovietico ha contnbuito il gior 
naie -Ventiquatlrore con una 
sua indagine giornalistica svol 
ta alla Banca centrale della 
Russia Con il pur necessario 
beneficio d imcntano la noti 

zia assume il carattere di uno 
scandalo La Commissione 
tecnica di Stato per la protezio 
ne dell informazione presso il 
presidente della Russia svstie 
ne il periodico ha «tolto il sigli 
lo ai conti correnti di Corba 
ciov controllando le possibilità 
tecniche di penetrazione nelle 
reti elettroniche locali della 
Banca I controllori quindi 
hanno potuto prendere visione 
e copiare dal loro computer 
tutte le entrate e le spese del 
I ex presidente del sindaco di 
Mosca Luzhkov e di altri «ere 
ditori altolocati» violando un 
altro dei diritti quello al M gre 

to bancario Mentre dal mini 
stero degli Esten è slato comu 
meato len che Gorbaciov potrà 
conservare il suo passaporto 
diplomalico anche in base alle 
nuove normative prep irate 
dal dicastero sul rilascio e i tali 
passaporti e nonostante la 
«prowisona moratoria sul suo 
espatrio» 

Mikhail Gorbaciov intanto 
ha accettato di fare lunedi 
prossimo un ponte radio in di 
retta di un ora e mezzo con gli 
ascoltatori italiani organizzato 
dal Cri che andrà in ondi do 
pò ledi/ione del giornale ra 
dio delle 8 del mattino 

Da Pds, Psi e Psdi 
appello a Mosca 
• • ROMA I partiti italiani dell Intemazionale socialista Pds Psi 
Psdi hanno elaborato una dichiarazione congiunta che recl ima 
una soluzione per il caso Gorbaciov «Pensiamo di interpretare i 
sentimenti di tutti i democratici italiani affermano nel ma nife 
stare la più profonda preoccupa/ione di fronte ai prowcdirrenli 
issunti dall autontà russe nei confronti di Gorbaciov Chiedi imo 
perciò alle autontà russe di revocare quei provvedimenti reslritti 
vi «Chiediamo altresì aggiungono Pds Psi e Psdi al governo 
italiano di intervenire con urgenza presso le autorità russe e alla 
comunità internazionale che faccia sentire la propria voce per 
impedire che si commettano atti ingiusti contro un premio N }bel 
per la pace» I tre partiti (unno preso contatto con il presidente 
dell Internazionale socialità Mauroy che ha asacurato il suo 
personale impegno per favorire una positiva soluzione , .^ 

Gajdar non si dimette ma per i deputati russi la sua politica è fallita 

Eltsin a mani vuote dal vertice Csi 
E a Mosca «sfiduciato» il governo 
Boris Eltsin porta a casa un bilancio fallimentare dal 
vertice della Csi a Bishkek dove nessun accordo, né 
militare né economico, è stato raggiunto A Mosca il 
Parlamento vota una mozione di condanna della 
politica del governo e convoca il Congresso dei de
putati per il 1° dicembre Si discuterà se rinnovare al 
presidente i poteri speciali sull'economia Shevard-
nadze dichiara la Russia «paese ostile» 

M La guerra di rappresaglia 
ingaggiata da Boris Eltsin con 
tro il suo antico rivale e ex pre 
sidentc dell Urss Mikhail Gor 
baciov assume connotati un 
pò più complessi se anziché 
mettere a fuoco il duello si 
guarda a ! |a vicenda russa con 
un obiettivo dallo spettro più 
ampio II privato cittadino Mi 
khail Gorbaciov non può altro 
che far pesare il suo prestigio 
intemazionale combinatocon 
la rivendicazione delle garan 
zie che uno stato di diritto do 
vrebbe rispettare Ma anche lo 
zar Bons non ha più dietro di 
sé lo schieramento compatto 
di un tempo F soprattutto 
non e è nessun successo da 

contrapporre alle critiche or 
mai feroci di Mikhail Sergeevi 
eh 

Volato giovedì a Bishkek in 
Kirghisia per il vertice della 
Csi il presidente russo ne tor 
ria con un bilancio amaro la 
Comunità annaspa in un ma 
rasma nel quale nessuno è in 
grado di decidere nienle né 
sul piano militare né su quello 
finanziano e economico men 
tre gli unici accordi che vengo 
no siglati somiglaino piuttosto 
all' carte di coniugi che divor 
ziano Nell infernale Caucaso 
dove tutti armati sino ai denti 
combattono contro tutti 
Eduard Shevardnadze ha di 
ehiarato ieri la Russia «paese 

ostile» alla Georgia e si è nvolto 
alla Turchia e agli altri paesi 
della regione del Mar Nero per 
un negoziato di pace Shevard 
nadze distingue fra Eltsin e al 
tre forze i generali la maggio 
ranza del parlamento ma è 
come dirgli «Tu non conti 
niente» lì parlamento russo 
infine ha votato ieri una sorta 
di condanna sia pur con la 
condizionale de, governo Gai 
dar con una mozione nella 
quale si dichiara «fallito il ten 
tativo di prevenire una seria 
crisi economica che influisce 
negativamente sul livello di vi 
ta dei cittadini» 

L appello offerto al governo 
di cui non si chiedono le di 
missioni è di preparare entro 
un mese un piano di misure 
concrete per «far uscire la Rus 
sia dalla crisi economica e so 
ciale» Su di esso però pende 
anche la convocazione del 
Congresso dei deputati il 1" di 
cembro e tale organo ha il pò 
tere di revocare al presidente i 
poteri speciali sull economia 
di cui fu dotato un anno fa 

Al vertice di Bishkek i tre sta 
ti detentori di arsenali nucleari 
oltre alla Russia (il Kazakh 

stan I Ucraina e la Bielorus 
sia) hanno deciso di avviare 
trattative bilaterali con la Rus 
sia per il periodo transitorio si 
no allo smantellamento None 
passato cioè il proposito 
espresso dal capo di Stato 
maggiore della comunità ma 
resciallo Shaposhnikov se 
condo il quale la Russia do 
vrebbe avere il controllo esclu 
sivo della valigetta nucleare 

Nessun risultato sul piano 
della sicurezza militare della 
Csi che doveva essere la que 
stione principale ali ordine del 
giorno nemmeno per quanto 
riguarda i numerosi conflitti 
che insanguinano I ex Urss 
l unica questione affrontata e 
stata quella del I agikist in per 
il quale gli Stati Csi subordina 
no 1 invio di una forza di inter 
posizione e di aiuti umanitari a 
un voto del parlamento tagiko 
Non una parola sulla Georgia 
dove le forze armate ex sovieti 
che (nisse) sono coinvolte né 
sul conflitto che da cinque an 
ni insanguina il N egorno Kara 
bakh sebbene 1 Armenia fac 
eia parte delia Comunit < mon 
tre 1 Az< rbaigian ha deciso di 
uscirne 

Il presidente russo Boris Eltsin In alto Gorbaciov 

Se possibile é ancor più ma 
grò il bilancio del capitolo fi 
nanziano C stata presa la deci 
sionc di creare una Banca de
gli Stati che scelgono di restare 
nella zona del rublo al fine di 
regolare i conti fra paesi Ma 
non si tratta certo della banca 
di emissione e di credito prò 
posta dal presidente del Kaza 
khstan Nazarbaiev Inoltre 
I accordo monetano non inte 
ressa I Ucraina e ciascun pac 
se si riserva il diritto di emette 
re dei coupon per difendere il 
proprio mercato Tanta poca 
materia per i trionfalismi che 
Eltsin é partito senza parteci 
pare ali i conferenza stampa 
per il Kazakistan ospite di Na 

zarbaev Prossimo appunta 
mentD per la sfibrata Comuni 
tà il 4 dicembre a Mimkln 
Georgia il presidente del ( on 
sigho di Stato Shevardncdzc 
ha rincarato la dose delle ac 
cuse al comportamento della 
Russi Ì nei confronti dei seces 
sionisti abkhazi «Il successo 
militare dell Abkhazia é stato 
possibile solo grazie alla <us 
sia e ha fatto seguire alle ac 
cusc una richiesta di coinvolgi 
mento della Turchia nei nego 
ziati per la ricerca della p icc 
Shevardnadze ha confermato 
che nelle ultime settimane so 
no morte in Abkhazia dalli ot 
toccnto alle mille persone 

JB 

Israele accetta esponenti della diaspora ai multilaterali. L'Olp: «Non è un passo avanti». Arafat a colloquio col siriano Assad 

Scetticismo palestinese sulla vìa di Damasco 
GIANCARLO LANKUTTI 

• f i Li decisione israeliana 
annunciata giovedì dal mini 
stro degli Esteri Shimon Peres 
di accettare al tavolo dei nego 
ziiti multilaterali sui problemi 
regionali (avviati nel gennaio 
scorso a Mosca e paralleli al 
negoziato principale di pace) 
< sponenti della diaspora pale 
stines< costituisce indubbia 
mente un nuovo anche se li 
untato passo avanti nel lento e 
faticoso processo di pace in 
ziato con la storica conferenza 
dell ottobri 1991 a Madnd 
Dopo dieci mesi i tavoli nego 
zi in potr inno esse re (inaimeli 
ti tutti completi Finora infitti 
Israele ìves i disertato due dei 
cinqui t ivoli multil iterali 

quelli dedicati ai problemi del 
lo sviluppo economico e dei ri 
fugiati appunto perchò nelle 
rispettive delegazioni palesti 
nesi erano presenti esponenti 
della diaspora (gli altri tre ta 
voli sono quelli relativi alle 
quest oni delle acque dell am 
biente e della sicurezza regio 
naie) 

Da parte palestinese tutta 
via il gesto di Peres viene giù 
dicalo con molta cautela se 
ne coglie cert unente ilsignifi 
cato ria se ne sottolineano al 
tempo stesso i limiti per neon 
durlo illa sua reale porta'a II 
giudizio può riassumersi nella 
fornula «positivo ma non suffi 
elente non succiente perchò 

I accettazione dei palestinesi 
della diaspora non riguarda 
anche il negoziato centrale di 
pjcc ma non sufficiente an 
che perché si conferma il veto 
non solo verso coloro che ap 
p ìrtengono ufficialmente al 
I Olp ma anche per quanti so 
no onginan di Gerusalemme 
est riaffermandosi cosi impli 
eitamente quella «delmitivit.i 
d»ll annessione della città san 
ta a Israele sulla quale finora 
Rabin (e con lui Peres) non si 
é sostanzialmente differenzi i 
todahhamir 

Oltretutto negli ambienti 
dell Olp si 'a notare che la de 
eisione annunciata da Peres 
rappresenta senza dubbio un 
passo avanti rispetto alle posi 
zioni di Shamir m ì costituisce 

invece un passo indie tro ri 
spetto a pr'>cedcnti posizioni 
dello stesso Peres quest ulti 
mo infatti tlla line del 1989 
aveva espresso come ministro 
degli Esteri del governo di uni 
t\ nazionale ' aecettazione 
del primo «pi ino Baker» (poi 
affo sato dal pruno ministro 
Sha nircon 1 apcrtur idoli ieri 
si ministenaio) che non poni 
va ncila form izione dell i de 
legazione palestinese predu 
sioni esplicite nò verso gli ibi 
I mti di Gcrus ilcmm" nò verso 
gli esponenti dell i diaspora F 
si ribadisce anc he come fa 
da lunisi Bissarli Abu Shanf 
già consigliere politico di Ari 
fat - elu nessuno h > diritto di 
imporri condizioni u pilesti 

nesi circa I i < ompos zio u del 
11 loro de li gazione cosi co 
mi ci si chiede - per bocca di 
l-eisal Hussein! a Genisalem 
mi - se Israele potrebbi dav 
vero pens ire di risolvere il con 
ditto mediorientale escludcn 
do i milioni di pilestuu i dilla 
diaspora 

Ci rto la diplom izia ò I arte 
del possibile e I palestinesi 
condizioni circa la loro eli 1 g ì 
zioni li h inno aeei Itati di f ìt 
togià i Madrid un inno fa Ma 
non si può e lui di ri che ne ic 
iettino or i ili nuovi snpr ittut 
to ili ì vigilia di un i riunioni 
cruci ile - il l1) ottobre - di I 
consiglio eintr ik di II Olp 
nell 1 quali 11 «strati già nego 
zi ilo di Ai il il (e di Ila gente 
dei territori) \ i r r i miss i ipir 

t imi lite in discussione dai fau 
tori delli -luna duri I quali 
uri sono rimasti in silenzio la 
si laudo i un esponente dell I 
r in integralist i Mohamm id 
Y ìzdi oratore ulfie lali nell i 
pregine ra de I venerdì - il com 
pilo di il(< rm ire che •] unica 
strada utile per il popolo pale 
stini se ò quell ì della lotta ar 
ni ita fino a'I ì vittoria» \ ili ì 
dire fini) ili i -liberazione di 
tutta 1 i l'ili stina (Israi le 
compreso dunque ) 

In pre p trazioni ilei consi 
u,lio centrali Yisser Ani il ò 
voi ito ii ri a D nnav o mosso 
evidentemente d i l l i duplice 
preixcup tzioni ili eontiobat 
lire lo selui r imento dei suoi 
iwirsan •interni (molti d n 

liliali f inno e i,io ili i S ri 0 i 

di assicurasi che Ass id ìun 
ibbi i in mente di concludere 

con Israele una pace s ip irat ì 
ehi liscerebbe i palestinesi 
isolili con le spilli il muro 
l-i p lei ha affcrni ito Atif il 
nei suoi colloqui con i siriani -
sari «tot ile» o non sarà i pale 
stincsi non possono es->erc 
scavalcati Prima di mela i ì 
Dimasco il le adir di II Olp 
avev ì ripetuto gli sti , conce t 
ti a re Hussein di (jiordimi 
Shimon Peres invece vir i il 
2 5 ottobre (tre giorni dop ) I i 
data prevista per la ripres i ili i 
negozi iti) i Roma pi r restituì 
re la visit i recente mente e mi 
pinta in Israi le il il min stro 
Colombo in i,tic II i in i i ioni 
11 sponente isr ìeli ino s ira m 
ibi nei villo d ili ' ip i 

«Senzaconfìne» 
e la tragedia del 
cargo israeliano 

M Caro Veltroni 
una vecchietta eadc dal 

balcone di e isa e nuore La 
polizia dopo aver indagato 
annuncia ò da escludere 
che qualcuno I abbia gettata 
giù é caduta da sola Come 
giudicheresti il cronista che 
il giorno dopo pubblii asse 
un articolo dal titolo «Chi 
potrebbe aver ucciso 11 vec 
chieda7» con relative ipotc 
si una banda di ncmadi ra 
pinaton un commando 
specializzato in sequestri 
un maniaco sossu ile un 
tossicomane in crisi d isti 
nenza Probabilmente non 
solo lo giudicheresti pcssi 
mo giornalismo ma t indi 
gnerebbe I effetto gratuito di 
terrore che un articolo siffat 
to spargerebbe comunque 
fra tutti gli anziani soli del 
quartiere che già vivono 
nella paura ed hanno sob 
balzato alla notizia della 
morte dell amica Bene è 
esattamente il caso dell arti 
colo pubblicato su I Unità di 
lunedi 5 ottobre a firma di 
Giancarlo Lannutti dal titolo 
«Se e er i una bomba tre i 
sospettabili» a proposito 
della tngedia del cargo 
israeliano in Olanda Certo 
t Unità ò in buona compa 
gma molti giornali hanno 
insistito sullo stesso tema 
passando in rassegna prò 
baDili ed improbabili terrori 
sti arabi Non ò un buon se r 
vizio alla causa et' .apice E 
sinceramente dal tuo gior 
naie non ce I aspettavamo 

Dino Frlnullo 
(«Senz iconfine»! 

Koni i 

Quando qui Ila scht da 0 lata 
scritta L quando il giornali <* 
andato in macchina amara 
non si poteva ev liidetc I ipotc 
si dell allentato Di QUI il no 
Siro v wizio giornalistico i In 
si limitava ad una ricopili 'i un 
sui gruppi chi O[M ratio ir Mt 
dio Orienti attravt rso la lotta 
armata < clic tra i loro obietti 
n dichiarati hanno sempn 
avuto faviazioni citile oca 
dentale 
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Il ministro 
Costa sui soldi 
ai militari di leva 

I V Caro Veltroni 
ho le Ito su-I Uniti-del Gol 

tobre u s h It Iter » di t Te n 
Col dei Carabinieri Sebasti i 
no Lcott i che vorrebbe mini 
mi//ire li dispmta di fritti 
mento economico d i mt 
messa in rilievo tra i sold ili di 
leva L e inbinicri ausili in 
Premesso che i d iti cui notai 
to riferimento ini sono siiti 
forniti dirUt unenti dall eJffi 
cto di CJ (binetto del Ministero 
della Difesa vorrei dire il Col 
Leolta che il problem 1 non e 
se siano 10 o 50 le migliait di 
lire il giorno che spettano il 
eiribiniere ìusiliano II prò 
blem i vero consiste tulli 
grande differenza fra le r>000 
lire del sold ito di levi i le -10 

0 'SO mil i lire del eanbinierc 
di leva Pertinto ho «ollevato 
dovcros imento [ili qui slio 
ne soliceli ito da tantissimi 
gioviti) Ritengo tifine che 
1 irgomi nto v id i discusso 
nellt competenti sedi e pi it 
e iti o non pine 11 ilColonnel 
lo risolto È un problem i se 
noi vogli imo chi im irlo di 
giustizia almeno di i q u n 
Cordiali s tinti 

Raffaele Costa 
Ministro ix r 

lUoordin imi nto de Ik 
Politiche Comuni! ini 

Pi r riìaqxion informazioni 
ih I nmwtrc pubbli*, fnanio an 
( Ut la setonda (KirU (U Ut ut 
tira (U I ((>/ I fotta (fu pt r 
bri t ttù ai i vanto trillasi iato 
«S i il signor imi istro qu ili so 
no le fun/ioni di Ile k r/e de I 
I ordine e li funzioni d< I sol 
d ilo di k\ i-* h u ro elu il si 
gnor min stro n irg une nto 
potre bbe iddurre i su i giusti 
fie i/ione il fatto e h< ilcuni 
sold ti vt ngc noopgi iii)| egi 
ti d il govi rno d i it e idi I ì 
pitie eoli fuii/ioni in [ leiol i 
p irti in ìlofJu i qu» III d idi 
ipp irti ne nli alle forzi dell i r 
dine giKihc i ontrib tiseon > 
i svolge n t ikini st rvt/i ( i\igi 

I m/ i fiss i iti bi tti\i se nsihi 
li in /OIÌ i id ilto inda i eli eri 
min tliH ni tfios i Mi n qui 
sto e iso r ti t g( e he il signor 
ni Distro on C ost i s ippi i m 
e I i i h u suiti iti ili l< i n t ì 
li | < si/ UH e si it i r it ni 

se uta di legislatore in ag 
giunti al trattamento econo 
mico ordinano licorrtspon 
sione della indennità striordi 
nana di pubblica scurezza 
rulli misuri mensile di L 
750 000 (si badi bene he il 
carabiniere lusiliano 1 ile in 
dennita mensile e> comsposta 
ne 11 i misuri lorda di I 
1W080) che fa quindi L 
901 H00 (che sono poco più 
di I 30 000 giorn ìliere) oltre 
al vitto gntuito Si il signor 
ministro che il earabm ere au 
siliano s-vulge le stesse limzio 
ni del carabiniere effettivo9 

Che fra l altro e agente di poli 
7ia giudiz.1 ina e di polizia nuli 
lare ed ope r \ spesso in condì 
/ioni difficilissime in ambiai 
te jsiiie e molto frequente 
minte in formi isolata e con 
la pelle più esposta9 In parti 
col ire per quest ultima affer 
m i/ione fanno fede i nume 
rosi marin Alla luce di quan 
to esposto prego il signor mi 
nistroon Costa di chiarire più 
eorrett unente n suoi lettori 
signor direttore in danno di 
e hi open li dispanlà da lui 
*3\ oline it 1-

«Mai preso 
16 milioni 
al mese» 

IMI dentile direttore 
è la *ceond i volt i che ul 

suo giorn ile appire una noti 
zia che mi riguarda e che ò del 
tutto filsi G\\ il 19r>92 
pri nde ndo per buono il con 
ti nulo di "ini interrog i/ione 
di i consiglieri ridonili del 
Pds Ani iti e Ferroi i i quali 
ivc\ano ìccittito acritici 
mente un de^umento di un 
sind it ito autonomo sulla gè 
stione di I Te Uro dell Open 
• Il liti scrivevi - sii pure 
eon il dubit itivodel condì/io 
n ili - ehi ileuni fun/ion in 
delirante tr 11 quali il Capo Jf 
ticii St imp i crebbero supt 
rito i sedici milioni mensili di 
pagi In quelh (Kt isione ri 
ti uni di non infu nrc ne t con 
It ) ih d |u ii ti i\i\ ino con 
molla supe rficialil^ e poci 
profi ssion ili''i iccettito tx?r 
buone le notizie d ffuse dal 
sind icato scrivente mi mi 
premunì di tutelare li mia 
ononbilit\ prose nlando il 1 
gnigno 1992 regolare denun 
c n e querc 11 netconfn riti dei 
fimi il in del documento in 
questioni l-i mi ì miznti\a 
ri iseevi d ili es e e io 1 unica 
nerson i identitit ihile «"ome 
Caj o dell ufficio Mimpa vi 
sto elk ne ho la responsabili 
ti Sptri\o che la COSA finisse 
II ma la collega MitildePissa 
ha uni distrila me mona e 
ne 11 itt ice ire il Teatro dell O 
per ì per 11 gestione Cresci ha 
i reduto di dover nrord ire 
quelli informi/ione in fior* t 
t mdola eon f mi t > rcmmmi 
le e trisfonnando li gii ipote 
ne i retribuzione mensile di lo 
milioni in ietumulo di straor 
dinari per If milioni in un so 
lo mese A questo punto poi 
ehe le notizie sono ambedue 
filse e li seconda iddinttun 
tendenzio ì mi vedo costret 
to ì chiedere alti sua cortesi' 
di rispedire li legge suili 
stimpi e ì snuntin quanto 
ifcrmato nei dui articoli in 
questione quello non firmato 
de' 14 5 92 e qu. Ilo i fimi i di 
Matilde Pissi de 19 igoslo 
e ì pig 19 Qu Ulto illa rn i 
retnbu/tone essa ò regolila -
e non potrebbe essere litri 
menti tritandosi di un ì ntc 
pubblico - dalli ne me del 
CCN1 ri Intime il mio livello di 
ipp irte ncnz.a e posso assic u 
rarla ehe il eompt nso d i me 
pe re epito non eopie issolut i 
nu ntc li [ orni ì delle n in 
presi izioni ehi h inno contri 
buito i porr ire I Opera di Ko 
ma ii nsult ih di nson in/ i e di 
iiiiinag ni ehi la stessi Passa 
riconosce Altro eh' 10 mi ho 
in incus li ( l'I ri l>2) e Ib mi 
li >m di str lordili ino ( 19 8 
l)2 } C >n i migliori s tinti 

Romolo Baldo ni 
Il C tpo Si r\i/io St unp ì 

Precisazione 
sul «Forum» 

• • I r i iji ml( rliK uton chi 
I it no p irlcH ip ito il -Fonim-
li 11 l nit i sin U mi di I volon 

t in ito fi l mt t di i rivi h idi 
clic ito un riti ra p it,in \) figu 
r iv i mdu I atr /io Pctniei i 
Non univ i precisate \x ro 
che ! e truce i e il pn sidi tilt 
u i/ion ili di 11 Anpis 1 isso 
ci i/ioni di llr Pubbl e he Assi 
sti n/e uni tic 111 isprcssoni 
più Mitiche < \it i i di I vrion 
t in iti it ìhan (. i tu se usi i 
ni i n 1 et-uii « t on letlon 


